
GUIDA ORGANIZZATIVA
E PIANO DI FORMAZIONE

SMART COACH
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LA FIGURA DELLO SMART COACH
Nel progetto Volley S3 la figura dello Smart Coach, ha il compito di tra-
smettere un nuovo modo di intraprendere il percorso formativo, arrivando 
a giocare a pallavolo attraverso il GIOCO e il DIVERTIMENTO. 

Le competenze dello Smart Coach devono soddisfare le esigenze del terri-
torio in cui opera, TECNICO, ANIMATORE, MOTIVATORE o RECLUTATORE, 
deve essere capace di coinvolgere tutti i giocatori, farli divertire e appas-
sionare, stimolando il senso di appartenenza al gruppo/squadra e la voglia 
di apprendere. Alla figura dello Smart Coach si associa anche l’importante 
ruolo di EDUCATORE, che accompagna il bambino nel suo percorso di cre-
scita emotiva, fisica e socio–relazionale; inoltre egli deve essere un FACILI-
TATORE, creando le condizioni perché il bambino/ragazzo sia protagonista, 
in autonomia nel gioco.
Lo Smart Coach ha inoltre il compito di stimolare e arricchire il patrimonio 
degli schemi motori di base di ciascun giocatore, avvalendosi, qualora ne 
fosse in possesso, delle proprie competenze specifiche in ambito sportivo, 
motorio e pallavolistico.

CORSO SMART COACH
I Comitati Territoriali, attraverso le strutture preposte e di concerto con il Comi-
tato Regionale di appartenenza, sono invitati ad indire il “Corso Smart Coach”.

INDIZIONE DEL CORSO
I Comitati Territoriali per ottenere l’autorizzazione allo svolgimento del Cor-
so dovranno inviare al Comitato Regionale, nella sua struttura preposta, 
formale richiesta.

Il Comitato Regionale constatata la regolarità, autorizzerà il Corso e nomi-
nerà il Direttore Didattico scelto tra i Docenti Federali abilitati per lo Smart 
Coach dandone comunicazione al Comitato Territoriale richiedente e al 
Settore Tecnico FIPAV via email all’indirizzo settoretecnico@federvolley.it.

Il Comitato Territoriale, provvederà all’inserimento on-line dei tecnici par-
tecipanti al Corso, nella sezione relativa al Primo Tesseramento on-line, con 
possibilità di avere direttamente l’anagrafica e gli elenchi aggiornati attra-
verso la procedura degli export dati, dandone comunicazione al Settore 
Tecnico FIPAV via email all’indirizzo settoretecnico@federvolley.it per l’at-
tivazione della matricola.
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DURATA
Il Corso è strutturato su 7 lezioni da 2 ore per un totale di 14 ore di formazione, 
più 30 minuti di valutazione finale.

ISCRIZIONi 
La quota di iscrizione al Corso è pari a 50,00 €, quota stabilita dal Consiglio 
Federale. 
I partecipanti al Corso devono presentare, all’atto dell’iscrizione, un certifi-
cato medico di idoneità sportiva non agonistica.

Il Corso, per essere attivato, dovrà prevedere un minimo di 10 iscritti.

Possono partecipare al Corso Smart Coach coloro che abbiano compiuto il 
18° anno di età, alla data dell’iscrizione.
La frequenza alle lezioni è obbligatoria: non è prevista la possibilità di alcuna 
assenza durante tutto lo svolgimento del corso.

DIRETTORE DIDATTICO E DOCENZE
Il Direttore Didattico nominato dal Comitato Regionale, dovrà essere un 
Docente Federale abilitato allo SMART COACH.

Provvederà, dopo la sua nomina, a tracciare la pianificazione del Corso, 
dandone comunicazione al Comitato Regionale.

Potranno svolgere il ruolo di Docente solo i Docenti federali abilitati per lo 
Smart Coach.

VALUTAZIONE FINALE 
Al termine del corso sarà previsto un QUESTIONARIO DI VERIFICA FINALE, 
composto da 30 domande a risposta multipla,  da effettuare in un arco tem-
porale di massimo 30 minuti. La sufficienza verrà raggiunta con il risultato di 
18/30. 

IL GIUDIZIO FINALE PREVEDERÀ L’IDONEITÀ E LA NON IDONEITÀ
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RATIFICA DEL CORSO 
Al termine del Corso, il Comitato Territoriale, per ottenere la ratifica da 
parte del Settore Tecnico FIPAV, invierà al Comitato Regionale, e per cono-
scenza al Settore Tecnico FIPAV, la seguente documentazione: 

• Relazione del Corso a cura del Direttore Didattico.  
• Elenco nominativo dei partecipanti al Corso. 
• Risultati della valutazione finale.

Il Settore Tecnico FIPAV, ricevuto dal Comitato Regionale il nulla osta alla 
ratifica del Corso, provvederà a ratificare lo stesso, dandone comunicazio-
ne al Comitato Territoriale e al Comitato Regionale. I questionari e tutta la 
documentazione dovranno essere archiviati presso il Comitato Territoriale 
a disposizione del Settore Tecnico FIPAV, nel caso di eventuali delucidazioni 
o contestazioni.

ABILITAZIONE
I partecipanti al Corso Smart Coach che al termine del questionario risultino 
idonei acquisiscono la qualifica di Smart Coach, con decorrenza dalla data 
di svolgimento del questionario finale.

La qualifica di Smart Coach è definitiva.

L’abilitazione di Smart Coach consente, a partire dalla Stagione Sportiva 
2018/2019, di svolgere l’attività tecnica ufficiale nell’ambiente delle attività 
promozionali del Volley S3 (Volley S3, Spikeball e Campionato Under 12); si 
ricorda che sarà possibile essere vincolati come Smart Coach per non più di 
tre società nella singola stagione sportiva.

NORME TESSERATIVE
Il Comitato Territoriale provvederà ad aggiornare la pagina on-line del pri-
mo tesseramento, inserendo la data di esame per coloro che sono risultati 
idonei, compilando il modello M da far sottoscrivere ai tecnici e da tenere 
agli atti del Comitato Territoriale. Il Settore Tecnico FIPAV, ricevuta tutta la 
documentazione da parte del Comitato Regionale, provvederà alla ratifica e 
all’omologa dei primi tesseramenti. A questo punto il nuovo SMART COACH, 
per rendere effettiva la propria qualifica, potrà procedere con il pagamento 
a mezzo carta di credito sul portale del tesseramento on-line tecnici, in-
serendo il numero di matricola (precedentemente comunicato a cura del 
Comitato Territoriale) e il proprio codice fiscale.
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La quota di Tesseramento annuale è pari a 40,00 €. 
Per i partecipanti al Corso già tesserati a FIPAV in qualità di Allenatore, con 
l’omologa verrà inserita la specifica SMART COACH nella propria posizio-
ne personale e non saranno previsti pagamenti ulteriori relativamente alla 
quota di tesseramento annuale.

N.B. In conseguimento della qualifica di “Smart Coach” non costituisce 
titolo valido per l’aggiornamento allenatori. 

COMPENSI DOCENZE
Il Direttore Didattico e i Docenti del Corso, nell’ambito delle lezioni del Cor-
so Smart Coach, percepiranno un compenso pari a 160,00 € lordi (regime 
fiscale L. 342/2000) per giornata di lezione (4 moduli per 8 ore), più il rimbor-
so chilometrico previsto secondo le tariffe federali, se previsto.

NOTE
Qualora il Comitato Territoriale, chiamato ad organizzare il “Corso Smart 
Coach”, non riuscisse a raggiungere il numero minimo di iscrizioni per atti-
vare le lezioni, potrà optare tra le seguenti alternative:  
• Attivare comunque il Corso, assumendosi le spese in eccesso derivanti 

dall’organizzazione. 
• Autorizzare coloro che avessero effettuato domanda di iscrizione, a 

svolgere il Corso presso le Sedi Territoriali limitrofe e non.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il Corso strutturato su 7 moduli da 2 ore, sarà teorico - pratico e seguirà il se-
guente programma:

MODULO 1 - TEORICO - La figura dello Smart Coach (Guida tecnica)

1. Presentazione del progetto Volley S3 (finalità, obiettivi, strumenti, ma-
teriale didattico)

2. Definizione degli obiettivi in funzione delle specificità del territorio
3. La figura dell’allenatore del VolleyS3 e dello Spikeball:

Il ruolo dell’allenatore: Tecnico, “animatore” e generatore di passione 
e aggregazione.
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MODULO 2 - TEORICO - Aspetti Pedagocici (Slide Andrea Farnese)

1. Il compito Educativo
2. Educazione attraverso il movimento
3. Mezzi per favorire l’Apprendimento
4. Le fasi dello sviluppo
5. Principi metodologici

MODULO 3 - TEORICO - Il gioco come mezzo formativo (Slide Andrea Farnese)

1. La funzione del “gioco” 
2. Le caratteristiche del gioco nella fascia di età
3. Il gioco come strumento cardine dell’apprendimento
4. Il modello progettuale, progressività e facilitazione
5. Integrazione, inclusione adattamento

MODULO 4 - PRATICO - Giochi (Guida Tecnica)

1. Metodologia di Allenamento per il volley S3
2. Conduzione e organizzazione della lezione di volley S3
3. I giochi di avvicinamento al volley S3:
• I giochi di avviamento alla pallavolo

MODULO 5 - PRATICO - Spikeball (Guida tecnica)

1. I giochi propedeutici: lo spikeball 
2. Regole di gioco dello Spikeball
• La Suddivisione su 3 Livelli di gioco in base alle abilità
• Progressione didattica dello Spikeball
• 1 vs 1
• 2 vs 2
• 3 vs 3
3. I livelli dello Spikeball:
• Spikeball White
• Spikeball Green
• Spikeball Red

MODULO 6 - TEORICO/PRATICO – Il Volley S3 (Guida Tecnica)

1. Regole di gioco del Volley S3
2. Suddivisione su 3 Livelli di gioco in base alle abilità
3. Progressione didattica del Volley S3:
• 1 vs 1
• 2 vs 2
• 3 vs 3
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4. I livelli del Volley S3:
• Volley S3 White
• Volley S3 Green
• Volley S3 Red

MODULO 7 – TEORICO – Aspetti organizzativi (Guida Tecnica)

1. Il reclutamento attraverso l’attività del Volley S3
2. La pianificazione dell’attività in ambito territoriale
3. La promozione sul territorio
4. Principi nella costruzione di una strategia promozionale
5. Dalla strategia promozionale alla strategia di fidelizzazione
6. La scuola: i progetti scolastici
7. Come organizzare un torneo
8. I materiali

VALUTAZIONE 
(test di verifica 30 domande a risposta multipla)

QUESTIONARIO DI INGRESSO 
Il Comitato Territoriale, in fase di iscrizione al Corso, potrà somministrare 
a tutti i richiedenti, un questionario di ingresso, volto a raccogliere le infor-
mazioni necessarie per fare un ritratto dell’aula, consentendo ai docenti di 
poter meglio strutturare il percorso, stabilendo l’eventuale grado di appro-
fondimento, in base alle competenze presenti. 

Questi i possibili dati da richiedere con il questionario:

1. Nome e cognome. 
2. Data di nascita. 
3. Titolo di studio.
4. Tesserato FIPAV o NO. 
5. Funzione di tesseramento (Allenatore, Dirigente, Atleta, Altro). 
6. In caso di tecnico: matricola, grado e anno di primo tesseramento. 
7. In caso di altre figure: matricola. 
8. Domanda aperta: perché partecipi allo SMART COACH 
9. Quali le attese del Corso
10. Già svolgo attività con bambini della fascia promozionale: se si da quan-

do e con quale società.
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